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ANNO XLVI. ACQUI, 8*b»to-Dom«nie» 30-31 Dicembre 1016. N. 52.

JMeismeoH — Anne L. 3 — Semestre L. 2 
Trlmeitre L. 1 - E«t«ro U. P. L. 6,

. ;,? h ie r ilo n l — In quirts psglni C«nt 23 per 
-■V" lines o sp u lo  corrlpondente — In te rn  

pigini, dopo Is firms del Oerente, Cent 50 
./■' |)jt — Nel corpo del Olornsle L. 1 — Rlnejrs- 

ivjwlf* stamentl necrologie! L. 10 - Necrologie L. I 
Is lines.

a‘-™ Tll sfckonsmsntl e le Inserilonl >1 ricevono 
•Kluilvsmente sllsTipogrsfls del Olornsls. 

FAQ AMENTI ANTICIPATI.
1 «  accettino corrisponderne purché firmate —

I manoscritti restano proprietà del (Hornsle 
— Le lettera non sflrsncste si respingono

(O fo l noa iw  Cent. 5  —  Hsretnto 10

Gazzetta d’Acqni
GIORNALE SETTIMANALE I

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 6,13 - 7 ,«  - 15,31 - 20,30 — Savona 7,35 - 18,30 — Asti 5,— -- 12,10- 21,20— Qtnoea 5,30 - 10,10 - 18,45 
ARRIVI: da Alessandria 7,2* - 12,54 - 18,19 - 21,9 -  Savana 7,35 • 20,8 -  Asti 9,35 - 15,17 - 2 1 ,---- Cimava 7.25 - 11,25 - 20,19

L ’ifffic io  Postali sia aperto dalle 8 alle 19 per l 'accettazione delle lettere raccomandate ed assicurale, diatriniiziono e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 oer l’accettazione e consegna pacchi 
postali - Per  i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12. — L'U fficio  Telegrafico e Telefonico dalle 8 alle 24. — L'EsaUoriaAoWt 9 alle
12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni (estivi. — La Banca italiana discanto  dalle 9,30 alle 12 e dalle 14 alle In — La Cassa di Risparmio dì Torino tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14
alle 17. Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle ore antimeridiane —  L ’Agenzia delle Tasse dalle ore I alle 12 e dalle 14 alle 16, giorni feriali e falle 4 .he >_ , , . ,mi festivi.----  L'Archivio
Notarile Distrettuale nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  Conserviitaria delle ipoteche dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni le ttiv i. —  
L'U fficio de! Registro dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Net giorni testivi dalle 9 alle 12. —  Consorzio Agrario Cooperativo dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. —  Oli
Uffici Comunali dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali c dalle 9 alle 12 giorni festivi.
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fig li abbonati
fedeli e ai cortesi lettori tutti la 
GAZZE TTA porge ringraziamenti 
e auguri: i ringraziamenti ben 
meritati da chi ci ha seguito con 
costante e sempre crescente inte­
resse, prova ne sia il pronto re­
clamo dei numerosi e gloriosi 
nostri abbonati al fronte, se con 
ritardo, a noi non imputabile, loro 
giunge il giornale; e gli auguri 
più fervidi perchè ia pace vitto­
riosa che saprà conseguire l'Italia 
porti a tutti il dovuto ristoro.

Cessato il turbine di guerra, 
potrà allora la nostra GAZZE. TTA, 
forte delia fiducia de’ suoi lettori, 
cooperare con essi al civile pro­
gresso delia nostra cara Città a 
cui mandiamo il nostro affettuoso 
saluto.

J l n n o  n u o v o
Nell’a lte rn a tiv a  continua di spe­

ranze e delusioni delle umane vi­
cende, non se n'è mai andato anno 
vecchio sen za  le imprecazioni dei 
più, mentre si fa il viso bello al­
l ’anno nuovo che ci sorride colla 
dolce illusione che  sarà finalmente 
il san a to re  di tutti i mali.

Non mai dunque come in questo, 
momento, tra tanta furia di guerra, 
i nostri desideri si sono sollevati 
a lla  speranza e all’istante che se­
gnerà la ineluttabile separazione 
tra il vecchio e il nuovo si alzi 
il fervido voto che il 1917, riven­
dicati i nostri morti gloriosi, as­
sicu ra ti i diritti della civiltà, sia 
l’anno della pace vittoriosa e ri­
torni la Nazione completa e più 
forte alle opere feconde dell’Arte 
e del Lavoro.

r f t l b e r o d i j t a t a l e
Con grande concorso di popolo 

s ’è inaugurato il 24 corr., VAlbero 
di Natale che ha incontrato la 
generale soddisfazione.

L'incasso è sta to  rilevante nei 
giorni di Natale e di Santo Ste­
fano, decrescendo, com’era natu­
rale, in questi giorni.

Ma non mancherà di rialzarsi 
nei nuovi giorni di festa, coronando

col più felice successo la bella ini­
ziativa.

I doni da darsi ai vincitori sono 
ancora molti e graziosi.

II dono di S. M. il Re è stato 
vinto dall’egregio sig. Molinari di
Genova.

Si affrettino tutti ad approfittare 
degli ultimi giri della benefica 
ruota.

Si avvertano i signori detentori di 
buoni di presentarsi a ritirare i premi 
corrispondenti entro il 31 corrente.

l i  profezie di jladaffle  de m ite i
La recente morte della celebre 

pitonessa francese Madamede Thèbei 
(morta ad Orleans in età di 72 anni) 
ha messo in giro le seguenti sue 
ultime profezie per l ’anno 1917: 
« La guerra finirà entro il prossimo 
giugno con la  v ittoria degli alleati, 
vittoria alquanto diversa da quella 
desiderata, ma egualmente defini­
tiva.

L a Germania sarà punita con la 
spaventosa miseria e le discordie 
intestine. La compagine dell’impero 
crollerà e gli Hohenzollern scompari­
ranno. I  loro capi perderanno la vita 
e la ragione e gli altri espieranno i 
loro delitti col suicidio, Tassassimo 
e la  rovina.

In  Austria, sepnratadall’U ngheris, 
si formerà una nuova Confedera­
zione, ma non si parlerà più degli 
Ahsburgo.

La T urch ia sarà scacciata da l­
l ’Europa. Nè m ancheranno ombre 
nel campo degli alleati. Il Belgio 
avrà la sua resurrezione, ma sarà 
turbato dalla  scomparsa di tuia 
grande anima generosa.

In  F rancia  gli avvenimenti poli­
tici, incalzanti, provocheranno nu­
merosi colpi di scena.

Gli S tati U n iti avranno alla loro 
volta qualche contiitto armato.

L ’Italia —  meno male, ae no non 
si poteva neppur dire: crepi l’astro­
logo! — si avvia verso destini glo­
riosi e radiosi ».
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Presso ia Tipografia bina e 
presso l ’Ufficio della Croce Possa 
è in vendita Tinteressantissimo di­
scorso dei prof. Francesco Porro
in memoria di Cesare Battisti.

L’opuscolo costa L 0,40 ed è 
a beneficio delia “ Dante,,.
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Una E nciclopedia Orticola

S. E. il Ministro di Agricoltura ou. 
Raineri, cosi si espresse sull'Enciclopedia 
nel suo Oioniale di Agric. della Doni.-.

Finalmente possiamo-affermnre con vivo 
senso di compiacenza che la nostra lette­
ratura scientifico-agraria vede colmata 
una sua lacuna con questa Enciclopedia 
Orticola.

...Si tratta di un lavoro voluminoso di 
oltre 1800 pagine in grande formato e a- 
dorno di numerose illustrazioni che assai 
bene servono a maggiore, esplicazione del 
testo. La materia vi è trattata con rara 
competenza, esattezza e in un modo dav­
vero esauriente. .

Non crediamo esagerare affermando che 
l’opera è una delle migliori che siano li­
sche in Europa, degna di reggere vitto­
riosamente il paragone con quelle estere: 
forse per certi rispetti può ritenersi anche 
superiore.

L’orticoltore di professione, il dilettante, 
l'insegnante di agraria troveranno nella En­
ciclopedia Orticola, una vera miniera di 
utilissime informazioni che sino ad ora as­
solutamente mancava in Italia. Noi stessi 
che scriviamo ebbimo più volte a deplo­
rare questa lacuna ed ora con viva sod­
disfazione salutiamo la comparsa del la­
voro del prof. Pucci al quale non meno 
che al valente cav. Toso auguriamo di 
cuore quel largo successo che il libro me­
rita per i reali sostanziali suoi pregi. A 
noi dal canto nostro ci è grato raccoman­
darlo caldamente un’attenzione dei lettori 
e di quanti in Italia s’interessano dello 
sviluppo e de! progresso della nazionale 
orticoltura.

PER L ì FAMIGLIA I L  SOLDATO
Teodorani cav. dott. Domenico,

per onorare la memoria della
sig.ra Scuti L. 25,—

Tiretli Alfonso, nov.-dic. • 6,—
Fanny Bnccalario, offerta . 10,—
Personale Banca Italiaua di

Sconto, dicembre » 47,50
Cotta Pietro, novembre » 15,—
N. N. » i —
Coniugi Bisotti, offerta » 10,—
Deitlessandri Pietro, ott.-uov. . 4 , -
Segre Leone, Novembre * 5,—
DeBenedetti Enrico, Giornali,

novembre * 2 , -
Parodi Guido, novembre . 1 0 -
Balduzzi Rapetti, novembre • 2,—
Bonelli cav. iug. Angelo, die. . 1 0 ,-
Beltrame Celestino, dicembre » 5,—
Iona Iair, > . 10,—
Rachele Montalcini ved. Otto-

lenghi, dicembre » 10,—

Temperatura dal 24 al 30 Dicembre 1916:
Domenica 24 Mass. 8,— Min. -f- 4,—
Lunedi 25 - » -)- 8,30 » +  6,30
Martedì 26 - • -+- 8,— » +  6,30
Mercoledì 27 - » + 1 1 ,— * -  6 -
Giovedì 28 - » 7,— » +  4,30
Venerdì 29 - • - f  10,— ► +  6 -
Sabato 30- • +  7,— * +  3 ,-

I L  M U T I L A T O
(NOVELLA)

--- ---------- --- .-e^ e--------------------
ConlinuHzioiie v. numero precedente.
Nel campo vicino alcuni contadini 

mietevano. La larga falce mieteva con 
ritmo eguale e monotono, decapitava 
le spighe unendole fr a  loro in mani­
poli e in covoni. Qualcuna, ttaccata, 
pestata, sfuggiva e rimaneva sola.

— « Roba perduta —  sospirò 
V infelice dall’ alto. —  Nessuno le 
raccatterà, appassiranno ». Ma no, eceo 
avanzarsi lenta, pallida ed emaciala 
la bionda spigolatrice, e raccogliere 
con gioia le spighe d'oro dimenticate, 
abbattute, mutilate...

... Passavano ora davanti a una 
bianca cosina. Su lt’ uscio stava se­
duta una donnetta linda e davanti a 
lei un fanciulletto intento a leggere 
alcune pagine straccie e unte di un 
libro orribilmente mutilato. Leggeva il 
bimbo con voce commossa e la donna 
aveva gli occhi ripieni di lagrime che 
lentamente le irrigavano il volto.

— Quanto mi è caro questo libro 
della nonna, e quante cose imparo seb­
bene sia così mal ridotto! —  disse il 
fanciullo finita la lettura; e la mamma 
lo abbracciava teneramente.

— Ha dunque tanta potenza an­
cora sebbene mutilato, quel libro? — 
pensò l’alpino che aveva tutto visto e 
udito. — Ma dunque tutto serve? anche 
ciò che ha solo parvenza di vita?...

Si librarono sopra un'alta mon- 
tagna la cui cima coperta di verde e 
di neve, scintillava al sole. Tutto a 
un tratto si udì un fragore immenso, 
un crollo, e poi i macigni a rotolare, 
e piccoli uomini ad applaudire!

— Che scempio! Come avevano bar­
baramente mutilato la verde montagna, 
con la mina crudele! E  perchè ora 
gridavano giulivi? barbari!

Oh! ben altro attendevano dalla mon­
tagna che pini ed abeti! Nelle .viscere 
di quelle roccie tesori stanno nascosti, 
la montagna così mutilata diventa pre­
ziosa, la miniera iniziata sarà fonte 
d’oro ...................................

Ed ancora il bianco gabbiano tra­
sporta il povero corpo, e vola, vola 
senza posa su sterminate pianure, ver­
deggianti su villaggi, su città brulicate 
di vita.

Sostano al disopra di una via battuta 
dal solleone. Un povero vecchio condotto 
per mano da un ragazzetto suona un 
antico violino scordato e ne f a  uscire 
dei suoni strazianti. Che triste storia 
racconta il violino! E ’ cieco il vecchio 
ed il ragazzo è sordo-muto, eppure 
si guadagnano la vitif. L'alpino si sente


